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Sono quattro le modalità che consentono di ricaricare un veicolo 
elettrico.

Da dove nasce questa simbologia: parlare di Modo 1, 2, 3 e 4 equivale 
un po’ a distinguere il rifornimento in self service, servito, o riservato 
ad alcune categorie di veicoli (come, ad esempio, le colonnine diesel 
per i mezzi pesanti). Il Modo 1, 2, 3, 4 per caricare veicoli elettrici è 
stabilito, tra gli altri requisiti, dallo standard IEC 61851 della CEI 
(Commissione Elettrotecnica Internazionale).
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Nello specifico possiamo dire che:
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1) alcuni veicoli, in prevalenza moto 
elettriche o minivetture, sono predisposte 
per la ricarica attraverso una presa 
domestica o industriale comune (Modo 1, 2)

2) altri veicoli, invece, necessitano di 
potenza più elevata e di protezioni maggiori 
(Modo 3, 4).



La ricarica dei veicoli elettrici in Modo 1 non riguarda le auto elettriche. 
In questo processo di ricarica la batteria è collegata direttamente alla rete 
di alimentazione che può essere monofase (16 A – 230V) o trifase (16 A –
480V). 
In entrambi i casi si utilizza la spina Schuko. 
Il connettore di Tipo 1 industriale invece permette il passaggio di 32 A 
230 V, ma è destinato ad applicazioni più 
industriali. 
Il Modo 1 per la ricarica è molto diffuso 
tra le bici elettriche e gli scooter con batterie 
di capacità limitata.
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Modalità di ricarica – MODO 1



La ricarica di auto elettriche in Modo 2 prevede l’utilizzo di un modulo di 
controllo e protezione tra la rete e il veicolo, come ad esempio il Charger
Tesla UMC che può caricare anche auto diverse. 
E’ il modo più semplice per ricaricare un’auto elettrica a casa senza avere 
una infrastruttura permanente come le Wallbox. 
Al Modo 2 corrisponde il connettore di Tipo Schuko o di Tipo 1 da 16 A 
230V o da 32 A 480V in base all’impianto elettrico disponibile.
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Il Modo 3 per la ricarica di auto elettriche richiede l’utilizzo di 
apparecchiature fisse, anche se l’infrastruttura è domestica, come ad 
esempio le Wallbox offerte dalle Case auto. 
Il connettore utilizzato in questa modalità può essere di Tipo 2 
(Mennekess) o di Tipo 3 (Scame). 
Il processo di ricarica può avvenire fino a 32 A 230V in monofase o 32 A 
480V in trifase.
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Modalità di ricarica – MODO 3



La ricarica di auto elettriche in Modo 4 è caratteristica dei Supercharger o 
delle colonnine a ricarica rapida, dove è erogata corrente continua che 
non richiede l’ulteriore lavoro del convertitore AC-DC di bordo delle auto. 
Salvo disposizioni nazionali specifiche, la ricarica avviene fino a 200 A e 
400V con connettori di Tipo CHAdeMO (standard Giappone) o Tipo CCS 
COMBO1 e COMBO2 (standard Europa).
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Modalità di ricarica – MODO 4



Possiamo riassumere 
nel quadro sinottico 
che segue le 
caratteristiche di 
ognuno dei Modi di 
ricarica stabiliti dallo 
standard IEC 61851, fin 
qui esaminati.
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L’ASSOGGETTABILITÀ AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

Dall’esame dei dati disponibili a livello nazionale ed internazionale 
emerge che, allo stato attuale, non risulta che i veicoli elettrici presentino 
un livello di rischio di incendio e/o esplosione maggiore rispetto ai veicoli 
tradizionali; inoltre, le stazioni di ricarica delle batterie dei veicoli 
elettrici, allo stato attuale, risultano presentare rischi di natura 
prettamente elettrica.

Osserviamo però che la 
percentuale delle auto 
elettriche è ancora bassa 
rispetto al totale delle 
auto.
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L’ASSOGGETTABILITÀ AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

I veicoli elettrici con batterie agli ioni di litio possono essere 
particolarmente pericolosi quando prendono fuoco, anche se per fortuna 
non si tratta di uno scenario poi così probabile. 

Il numero di episodi appare ancora abbastanza circoscritto ma bisogna 
tenere presente che i dati sugli incendi delle auto elettriche sono legati 
alle vendite, ancora inferiori rispetto a quelle delle auto a motore 
termico. 
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L’ASSOGGETTABILITÀ AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

Gli incendi delle batterie agli ioni di litio nelle auto elettriche sono meno 
frequenti, ma molto più difficili da spegnere rispetto agli incendi del 
carburante. 

Può anche capitare che anche quando un incendio di un veicolo elettrico 
sembra spento esso divampi di nuovo, cosa che rende ancor più 
necessario che i vigili del fuoco siano addestrati a spegnere gli incendi nei 
veicoli ibridi ed elettrici. 
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L’ASSOGGETTABILITÀ AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

Il grosso problema delle 
batterie agli ioni litio è il 
«thermal runaway», una fuga 
termica che si autosostenta 
quando un eccessivo aumento 
della temperatura provoca 
l’incendio dell’elettrolita 
liquido che è molto 
infiammabile. 
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L’ASSOGGETTABILITÀ AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

I meccanismi che possono innescare il thermal runaway sono vari e 
comprendono:

Sovraccarico: l’applicazione di una tensione superiore a quella nominale 
può causare un surriscaldamento e danni interni alla cella;
Cortocircuito: un cortocircuito interno o esterno può generare un rilascio 
improvviso di energia termica, innescando la reazione;
Danni fisici: impatti meccanici o penetrazioni possono compromettere 
l’integrità strutturale della cella, portando a reazioni pericolose;
Difetti di fabbricazione: anomalie durante il processo di produzione 
possono lasciare impurità o difetti.
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Le infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici NON SONO attività 
soggette ai controlli di prevenzione incendi in quanto non comprese 
nell’allegato I del DPR 151/2011.

Qualora l’installazione di un’infrastruttura di ricarica per veicoli elettrici 
avvenga in un’attività soggetta al controllo dei VV.F., essa comporta una 
modifica da considerare secondo le fattispecie di seguito indicate:



11 maggio 2024

L’ASSOGGETTABILITÀ AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

1 - L’installazione di infrastrutture nuove realizzate secondo le indicazioni 
riportate nelle Linee guida nonchè l’installazione di infrastrutture poste 
in funzione prima della pubblicazione delle stesse Linee guida e realizzate 
secondo la regola dell’arte ed adeguate alle misure riportate nella 
sezione 5 di tali Linee guida è considerata una modifica non rilevante ai 
fini della sicurezza antincendio e per essa si applicano le procedure di cui 
all’art. 4, comma 8 del D.M. 7 agosto 2012, prevedendo l’obbligo da parte 
del responsabile dell’attività dell’acquisizione immediata di tutta la 
documentazione atta a dimostrare la conformità dell’installazione stessa; 
tale modifica dovrà essere documentata al Comando dei vigili del fuoco 
competente in occasione del rinnovo periodico di conformità 
antincendio;
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L’ASSOGGETTABILITÀ AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

2 - l’installazione di infrastrutture non realizzate secondo le indicazioni di 
cui al precedente punto 1 sono considerate, invece, modifiche rilevanti
ai fini della sicurezza antincendio, nel rispetto di quanto indicato dall’art. 
4, comma 6 del D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151



11 maggio 2024 - M

L’ASSOGGETTABILITÀ AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

ATTENZIONE !!!

Ricordiamo cosa è successo nel 
2013 con gli impianti fotovoltaici.
Potrebbe succedere la medesima 
cosa, ovvero l’uscita di una 
normativa VV.F. RETROATTIVA che 
richiede la parziale modifica degli 
impianti installati in precedenza.
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REQUISITI TECNICI

Gli obiettivi di sicurezza antincendio, ai fini della prevenzione incendi, per 
le infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici sono i seguenti:

• limitare la probabilità di costituire causa di incendio o di esplosione; 
• limitare la propagazione di un incendio all’interno degli ambienti di 
installazione e contigui; 
• non rendere inefficaci le altre misure antincendio, con particolare 
riferimento agli elementi di compartimentazione, qualora presenti; 
• consentire agli occupanti di lasciare gli ambienti in condizione di 
sicurezza; 
• consentire alle squadre di soccorso di operare in condizioni di sicurezza; 
• essere disattivabili, o altrimenti gestibili, a seguito di incendio.
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REQUISITI TECNICI

L’osservanza delle indicazioni di seguito riportate garantisce il 
raggiungimento degli obiettivi sopra citati; in alternativa dovrà essere 
effettuata una specifica valutazione del rischio incendio e/o esplosione 
da parte di un tecnico abilitato e dovranno essere adottate le 
conseguenti misure di prevenzione e protezione che garantiscano 
comunque il raggiungimento dei predetti obiettivi.

Nella valutazione del rischio incendio e/o di esplosione deve essere 
tenuto in considerazione che alcune tipologie di batterie (esempio le 
batterie agli ioni di litio o polimeri di litio) non emettono gas durante la 
fase di ricarica.
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REQUISITI TECNICI

Gli elementi che costituiscono il sistema di ricarica dei veicoli elettrici 
devono essere progettati, realizzati e mantenuti nel rispetto della regola 
dell’arte. 

In particolare, si considerano a regola dell’arte le stazioni di ricarica e i 
sistemi di connessione per veicoli elettrici che risultino conformi alle 
Norme CEI 64-8 parte 7, sezione 722, norme serie CEI EN 61851 e Norme 
serie CEI EN 62196.
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STAZIONE DI RICARICA

In via prioritaria dovranno essere valutati i 
rischi da interferenza fra la stazione di 
ricarica ed altri impianti o depositi di 
materiali infiammabili e/o combustibili 
eventualmente presenti, come per 
esempio distributori di carburanti, al fine 
di individuare eventuali situazioni che 
possano comportare un aggravio del 
rischio di incendio, richiedendo l’adozione 
di ulteriori misure mitigative
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STAZIONE DI RICARICA

Inoltre, la stazione di ricarica deve avere le seguenti 
caratteristiche: 

1. essere dotata di un dispositivo di comando di 
sgancio di emergenza, ubicato in posizione 
segnalata ed accessibile anche agli operatori di 
soccorso, che determini il sezionamento 
dell’impianto elettrico nei confronti delle sorgenti 
di alimentazione. Qualora sia presente un 
comando generale di sgancio elettrico di 
emergenza a servizio dell’intera attività, tale 
comando deve agire anche sulla stazione di 
ricarica; 
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2. utilizzare un modo di carica Modo 3 o 
Modo 4; 

3. essere dotata di estintori portatili idonei 
all’uso su impianti o apparecchi elettrici in 
tensione, in aggiunta a quelli già previsti, 
in ragione di uno ogni 5 punti di 
connessione o frazione, collocati in 
posizione segnalata, sicura e facilmente 
accessibile.
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STAZIONE DI RICARICA

4. L’area in cui è ubicata la stazioni di 
ricarica ed i suoi accessori deve essere 
segnalata con idonea cartellonistica. La 
predetta cartellonistica deve essere 
collocata in posizione facilmente visibile 
anche da terzi e deve riportare la 
seguente dicitura: STAZIONE DI RICARICA 
PER VEICOLI ELETTRICI
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5. Nel caso in cui il veicolo elettrico 
sia connesso al punto di carica 
utilizzando un cavo di alimentazione e 
un connettore mobile 
permanentemente fissati 
all’infrastruttura (connessione Caso 
C), nei pressi della stazione di ricarica 
deve essere riportato, con apposito 
cartello/etichetta, l’obbligo di 
ispezionare a vista il cavo prima di 
ciascun utilizzo
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STAZIONE DI RICARICA

6. Nei luoghi con accesso del pubblico, ad 
integrazione dei controlli ordinari già 
previsti, tali ispezioni devono essere 
effettuate con cadenza settimanale da 
parte del gestore dell’attività soggetta, ed 
annotate su apposito registro dei controlli.
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ESTINGUENTI PER BATTERIE

Sono allo studio estintori a schiuma in grado di 
«incapsulare» le molecole combustibili ed isolarle per 
evitare che l’incendio proceda.

La batteria della TESLA MODEL 3 ha capacità di 66 kWh

Una bicicletta elettrica ha capacità di fra 200 e 600 Wh
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Sono in commercio coperte ignifughe 
che possono essere utilizzate per 
soffocare l’incendio o addirittura per 
coprire le batterie in fase di carica.

ESTINGUENTI PER BATTERIE
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CONNNESSIONE FRA STAZIONE DI RICARICA E VEICOLO

Quanto ai tipi di connessione: 

• al fine di prevenire gli effetti termici 
pericolosi, l’isolamento del cavo di 
connessione per la carica deve resistere 
all’usura; 

• il cavo di connessione deve essere verificato 
a vista prima di ciascun utilizzo; 

• qualora il cavo di alimentazione per la carica 
sia dotato di schermatura metallica, la stessa 
deve essere messa a terra.
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VEICOLI ELETTRICI

Il veicolo elettrico deve essere omologato secondo la normativa vigente, 
mantenuto in efficienza e sottoposto con esito positivo alle revisioni di 
legge.
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LE INFRASTRUTTURE DI RICARICA ESISTENTI

Le infrastrutture di ricarica esistenti alla data di emanazione delle Linee 
guida devono essere adeguate alle seguenti misure tecniche:

• essere dotate di un dispositivo di comando di sgancio di emergenza, 
ubicato in posizione segnalata ed accessibile anche agli operatori di 
soccorso, che determini il sezionamento dell’impianto elettrico nei 
confronti delle sorgenti di alimentazione. Qualora sia presente un 
comando generale di sgancio elettrico di emergenza a servizio dell’intera 
attività, tale comando deve agire anche sulla stazione di ricarica;
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LE INFRASTRUTTURE DI RICARICA ESISTENTI

• l’area in cui sono ubicati la stazione di ricarica ed i suoi accessori deve 
essere conforme per quanto attiene la cartellonistica e la dotazione di 
estintori portatili;

• nei pressi della stazione di ricarica con tipo di connessione Caso C, deve 
essere riportato, con apposito cartello/etichetta, l’obbligo di ispezionare 
a vista il cavo prima di ciascun utilizzo. 

Nei luoghi con accesso del pubblico, ad integrazione dei controlli ordinari 
già previsti, tali ispezioni devono essere effettuate con cadenza 
settimanale da parte del gestore dell’attività soggetta, ed annotate su 
apposito registro dei controlli;
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LA DOCUMENTAZIONE TECNICA

Fatto salvo quanto previsto dal D.M. 7 agosto 2012 in relazione alla 
documentazione da allegare ai procedimenti di prevenzione incendi, di 
seguito si riporta la documentazione tecnica da rendere disponibile in 
occasione dei controlli: 

• relazione sulle caratteristiche tecniche della/delle infrastrutture di 
ricarica che deve contenere almeno i particolari costruttivi/installativi tra 
cui: le dimensioni, i colori, l’interfaccia con l’utente (tipologia del modo di 
carica), gli standard delle prese di cui all’allegato del decreto legislativo n. 
257 del 16 dicembre 2016, le modalità di accesso, eventuali misure di 
protezione dall’incendio esplosione adottate;
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• numero delle infrastrutture di ricarica previste dal progetto, indicazione 
del proprietario del punto di ricarica e del soggetto che provvederà alla 
gestione e manutenzione ordinaria delle infrastrutture; 

• le modalità e le attività di informazione e comunicazione previste per gli 
utenti;

• dichiarazione di conformità aggiornata dell’impianto elettrico, ai sensi 
del D.M. 37/2008, con esplicito riferimento alla normativa che è stata 
applicata.
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LE VERIFICHE OBBLIGATORIE

Periodicamente e ad ogni trasformazione, ampliamento o modifica della 
stazione di ricarica che determini una variazione delle caratteristiche 
elettriche nominali della stessa dovranno essere eseguite e documentate 
le verifiche previste dalla normativa vigente.
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Grazie dell’attenzione …… un ultimo video.


